
 
 

 
ALLA CHIESA DI SARDI: 

RICORDA DUNQUE COME HAI ACCOLTO LA PAROLA 

La Vigilanza 
 

Canto: (a scelta)  

 

Segno: La lampada accesa 

 

Animatore:  
Nei vangeli il tema della vigilanza non è né accidentale, né secondario. Interviene praticamente sempre nei 

testi — parabole, discorsi — che richiamano la vicinanza del Regno. Si costata, anzi, un’insistenza su questo 

punto, a misura che questa vicinanza è già attualizzata nella persona di Gesù. L’avvenimento costituito 

dall’intervento storico di Gesù di Nazaret, manifesta talmente il Signore che viene, che occorre mobilitare, 

davanti a lui, tutta la propria attenzione e tutte le proprie energie. La vigilanza giunge al massimo della sua 

espressione poiché invita qui ad un impegno preciso: seguire Gesù, essere presenti quando passa lo sposo, 

partecipare al suo corteo... 

 

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (Ap 3, 1-6) 
1
All'angelo della Chiesa di Sardi scrivi: 

Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle: Conosco le tue opere; ti si crede 

vivo e invece sei morto. 
2
Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché non ho trovato le tue 

opere perfette davanti al mio Dio. 
3
Ricorda dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché 

se non sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia in quale ora io verrò da te. 
4
Tuttavia a Sardi vi 

sono alcuni che non hanno macchiato le loro vesti; essi mi scorteranno in vesti bianche, perché ne sono 

degni. 
5
Il vincitore sarà dunque vestito di bianche vesti, non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo 

riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. 
6
Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle 

Chiese. 

 

Salmo 15 

(a cori alterni) 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 

senza di te non ho alcun bene». 

 

Per i santi, che sono sulla terra, 

uomini nobili, è tutto il mio amore. 

 

Si affrettino altri a costruire idoli: 

io non spanderò le loro libazioni di sangue 

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

 

 

 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 

è magnifica la mia eredità. 

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, 

esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. 

Breve pausa di silenzio 

PARROCCHIA SACRO CUORE 

            CALTANISSETTA 

       
 Missione Biblica Diocesana 

                
    Cenacolo del Vangelo 

SESTA SCHEDA 
 

La Vigilanza 
 
 



 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Mt 25, 1-13) 
Il regno dei cieli è simile a dieci vergini che, prese le loro lampade, uscirono incontro allo sposo. Cinque di 

esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le lampade, ma non presero con sé olio; le sagge invece, 

insieme alle lampade, presero anche dell'olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e 

dormirono. A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo sposo, andategli incontro! Allora tutte quelle vergini si 

destarono e prepararono le loro lampade. E le stolte dissero alle sagge: Dateci del vostro olio, perché le 

nostre lampade si spengono. Ma le sagge risposero: No, che non abbia a mancare per noi e per voi; andate 

piuttosto dai venditori e compratevene. Ora, mentre quelle andavano per comprare l'olio, arrivò lo sposo e le 

vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre 

vergini e incominciarono a dire: Signore, signore, aprici! Ma egli rispose: In verità vi dico: non vi conosco. 

Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora. 

 

 

Riflessione: Dall'«Omelia» di un autore del secondo secolo 

 
Fratelli, ravviviamo la nostra fede in Gesù Cristo, vero Dio, giudice dei vivi e dei morti, e rendiamoci 

consapevoli dell'estrema importanza della nostra salvezza. Se noi svalutiamo queste grandi realtà facciamo 

male e scandalizziamo quelli che ci sentono e mostriamo di non conoscere la nostra vocazione né chi ci 

abbia chiamati né per qual fine lo abbia fatto e neppure quante sofferenze Gesù Cristo abbia sostenuto per 

noi. E quale contraccambio potremo noi dargli o quale frutto degno di quello che egli stesso diede a noi? E di 

quanti benefici non gli siamo noi debitori? Egli ci ha donato l'esistenza, ci ha chiamati figli proprio come un 

padre, ci ha salvati mentre andavamo in rovina. Quale lode dunque, quale contraccambio potremo dargli per 

ricompensarlo di quanto abbiamo ricevuto? Noi eravamo fuorviati di mente, adoravamo pietre e legno, oro, 

argento e rame lavorato dall'uomo. Tutta la nostra vita non era che morte! Ma mentre eravamo avvolti dalle 

tenebre, pur conservando in pieno il senso della vista, abbiamo riacquistato l'uso degli occhi, deponendo, per 

sua grazia, quel fitto velo che li ricopriva. In realtà, scorgendo in noi non altro che errori e rovine e l'assenza 

di qualunque speranza di salvezza, se non di quella che veniva da lui, ebbe pietà di noi e, nella sua grande 

misericordia, ci donò la salvezza. Ci chiamò all'esistenza mentre non esistevamo, e volle che dal nulla 

cominciassimo ad essere. 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 
 
 

1. So mettermi alla ricerca di Dio? Riesco ad essere vigilante nella fede alimentandola con la preghiera 

personale quotidiana? 

 

2.  Mi sento parte di una Chiesa che sta attendendo il Signore e nell’attesa si lascia interrogare e guidare dalla 

Parola e cerca di metterla in pratica? Sto aspettando come le vergini sagge o come le stolte? Cosa sto facendo 

per acquistare l’olio per la mia lampada? 
 

Confronto…e  Preghiere spontanee 
 

 

Mi impegno a… 
 

Padre nostro… 
 

Preghiamo 
O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo 

banchetto e fa' che alimentiamo l'olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell'attesa, ma quando 

tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. Te lo chiediamo per lo stesso 

Cristo nostro Signore.  Amen 

Canto: (a scelta) 


